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Fugatti: «Realisticamente ci vorranno dieci anni per realizzarla»
Santi: «La aspettiamo da tempo, siamo congestionati dalle auto»

Alto arda, c’è il via libera
alla ferrovia tra Rovereto e Riva

TRENTO « I l 2 0 l u g l i o s co r s o ,
nell’aggiornamento dei propri
piani tecnici, Rfi ha dato il via
libera tecnico a quest’opera —
spiega il presidente della Pro-
vin cia , Mau riz io Fu gat ti — E
questo significa che il collega-
m e n to fe rr ov i ar i o Ro ver eto -
Ri va h a p as sa to l ’an al is i t ra -
spo rti sti ca, l ’an ali si co sti -be -
nef ici e l’anal i si f inan zia ria» .
In so mma , l a q ue st ion e è s u l
binario giusto.

Per vedere la ferrovia in fun-
zione, Fuga tti stima un’attesa
di u na d ec ina d’ann i, s e no n
qualcuno di più. Dopo queste
va l ut a z i on i p os i t i ve, in f a t ti ,
l’attesa è che il co l lega mento
fer rovi ar io ven ga i ns e rto n el
co n t r a t to d i p ro g r a mm a t r a
Rfi e il Ministero dei Trasporti
con il relativo finanziamento,
cosa che darebbe il «la» defi-
niti vo al la real izzaz ione . Tut-
tavia, secondo il dirigente del
d i p a r t i m e n t o d e i T r a s p o r t i
d el l a Pr ov i nc i a Ro be r to A n-

dreatta, c’è ottimismo sul fatto
che ciò avvenga. Questo anche
perché il collegamento ha ot-
tenuto nell’analisi costi-bene-
fici un punteggio di 1,4, quan-
do il minimo per essere inse-
riti nel contratto di p rogram -
ma di Rfi e Mit è di 1. «Con la
co n f e r m a d e l 2 0 lu g l i o d e l -
l ’es i to p o s i t i vo d e l l e a n a l i s i
(che prevedono rigorose veri-
f i c h e d e l l a s o s t e n i b i l i t à ) , l a
Provincia è legittimata a chie-
dere al governo l ’ i n s e r i m e n to
rapido nel fina n ziamento d e l
contratto di programma. Da lì
inizierà un iter progettuale ed
esecutivo a cura di Rfi», spie-
g a A nd re a t ta . E co n cl u de i n
me r ito a ll a ge s ti on e i n c ap o
alla società: «Mantenere e in-
nova re u na fe rrov ia è u n ba -
gno di sa ngue. I l f atto c he l o
studio fosse dato a Rfi ha con-
tribuito a far capire che si trat-

t a d i u n a d i r am a z io n e d e l l a
ferrovia del Brennero». E non
una cosa meramente locale.

Tra quelle presentate, l’ipo-
tesi che ha ricevuto l’approva-
zione la più lunga, che preve-
d e t r e l o t t i : R o ve r e t o - M o r i ,
Mori-Torb ole e Torbole-Riva-
Ar co. L e st a zi on i sa ra n n o i n
qu est i co mu ni. M o ri ne av rà
due e il ca pol ine a so rge rà in
una zona tra Riva e Arco. Dal
punto di vista di Rfi, si tratte-
rebbe di un’ope r a straordina-
ria, dato che la tendenza a li-
vello nazion ale è quell a di ri-
valorizzare i tracciati esistenti
o investire sull’alta velocità. La
creazi o ne d i nu ovi percor si è
una rarità. In ogni caso, la fer-
rov i a ri ch ie de reb be u n in ve -
s t i m en t o i m m e d i a to d i 2 3 0
mi lio ni, su un tot ale di c ost i
calcola ti d i 31 7 m ilion i e un a
ricaduta complessiva in termi-

n i d i b e n e f i c i e c o n o m i c i d i
450 milioni di euro. La stima è
di una linea con una capacità
d i t r a s p or t o m e d i a d i 6 . 7 0 0
passa ggeri al gio rno, che po-
trebbero arrivare a 10 mila nei
momenti di maggiore affluen-
za . La li ne a d el B ren ne ro f ra
Trento e Verona si attesta su 15
m i l a p a s s e g g e r i . « V i s t a i n
un’ottica euro pea, l e pers one
possono salire in treno a Mo-
naco e arrivare in treno a Riva
— riflette Fugatti — E sappia-
mo cosa questo vuol dire per il
nostro territorio in termini tu-
ristici, trasportistici e di mobi-
lità sostenibile».

L’ob i et ti vo è q ue ll o d i d e-
congestionare il traffico auto-
mobilistico. «Aspettavamo da
te mp o q u es t a n ot i z i a, il no -
stro territorio chi ede da tem-
po la ferrovia — dice la sinda-
ca di Riva Cristina Santi — Sia-

m o u n a zo n a c o n ge s t i on a t a
dall e m acchine . A rrivare nel -
l’Alto Garda è molto complica-
to . M a qu e s ta i nf r a s t r ut t ur a
non s e rvir à solo p er i tur isti ,
ma anche per i residenti e chi
si m uove q uoti dia na men te».
Proprio per via d ella vocazio-
ne turistica, le zone del Garda
t re nt i n o at t i ra n o un g r a nd e
numero di automobili. Si par-
la di una media giornaliera di
19 .5 33 veico li a Lo pp io ne ll e
due direzioni e di 12.132 a Na-
go - To rb o le . I va l or i d i p ic co
sono rispettivamente 29 mila
e 22 mila. «Del resto nel 1900
la fe rro vi a c ’er a — p ro se gu e
Santi — certo la stazione non
s a r à p i ù l ì i n c e n t ro a R i va ,
perché i tempi sono cambiati.
Saremo forse nel 2035 quando
verrà completata, visto che ci
vorranno almeno dieci anni se
non di più. Dovremo ragiona-

re su come sarà il nostro terri-
torio tra quindici anni».

A tirare le somme, ci pensa
ancora il dirigente Andreatta:
«È chiaro che i flussi automo-
bilistici con il potenziamento
della mobilità rischiano di ac-
centuarsi e di rendere un’area
co mp le s sa a n c or a p iù c om -
plessa. E per evitare il rischio
d i p re n d e r e p ro v ved i m e n t i
d a n u m e r o c h i u s o b i s o g n a
immaginare di fare arrivare e
ripar tire le perso ne con a l tri
s is te m i ». « I l r ag i o n a m e n to
avviato con Comuni e Provin-
cia — conclude il presidente
della Comunità di valle e sin-
daco di Dro Claudio Mimiola
— favorisce soluzioni per una
mobilità amica dell’ambiente
e c he di ve n ti l a b a s e p er lo
sviluppo futuro del nostro tu-
ri sm o e d el l a n os tr a ec on o-
mia». © RIPRODUZIONE RISERVATA

di Daniele Cassaghi

Toffolon (Italia Nostra): «Quando scendo dal treno, come arrivo a destinazione?»

TRENTO Architetto Beppo Tof-
fo l o n , p r e s i d e n te d i I t a l i a
Nostra, sembra che la ferro-
via tra Rovereto e Riva abbia
f a t t o p a s s i a v a n t i . H a d e i
dubbi?

«Qu ell o ch e te mo è ch e si
ragioni in astratto. Che si dica:
“il treno è bello e f a cciamolo
così i turisti dalla Germania lo
prendono fino a Riva”. Non so
se qu es to acc ad rà, se no n c i
s ar à u n s i s te m a i n g ra d o d i
f u n z i o n a re u n a vo l t a c h e s i
scende dal treno. E non mi pa-
re che Riva e la Busa siano sta-
te p ia ni fi cate in q ue sto se n-
so».

Cosa intende?

«Se arrivo in stazione e non
tr ovo n ul la o d evo p r en d ere
altri due mezzi per raggiunge-
re la destinazione, questa co-
sa non funziona bene. La pri-
ma cosa che si dovrebbe deci-
d e r e è u n a c o n c e n t r a z i o n e
del le fun zio ni u rba ne vic ino
alla stazione. Cosa che non mi
pa r e c or r is p o n da a ll a re a lt à
ur ba ni st ica de ll a Bu sa , dove
c’è la disseminazione più tota-
l e d e l l a p r e s e n z a a b i t a t i va ,
ch e ha i nva so l a p ia na d el la
Sarca. Se vogliamo una mobi-
lità basata sulle ferrovie dob-
biamo pensare a insediamen-
ti concentrati attorno alle sta-
zioni. Servirebbe una pianifi-

c a z i o n e u r b a n i s t i c a c h e
nessuno ha cominciato nean-
che a pensare».

Se mpre in tema di fer ro-
vie, la procura si è mossa per

se qu es tr a r e l’ are a d e l c an -
tiere a cavallo tra la Sloi e la
C ar b o ch i m i c a, i n c u i R f i è
tenuta a fare le caratterizza-
zioni. Qual è la posizione di
Italia Nostra?

«Il f atto c he i bi nar i a ttr a-
versino una zona inquin ata a
noi è sempre parsa come l’oc-
casione buona per fare la bo-
nifica. Non vediamo in questo
un ostacolo alla realizzazione
d el b y pa s s . M e n tr e m i p ar e
che la gran parte di chi se ne
occ upa ved e il pro ble ma d ei
te r re n i i nq u i n at i n o n co m e
l’occasione pe r d isinqui narli,
m a p e r i m p e d i r e i l b y p a s s
ste ss o. T ut ta vi a, c ’è un a lt ro

aspetto che mi sconcerta»
Quale?
«Si parla solo dei terreni in-

quinati, ma il problema della
bonif ica al la f ine, nel bene o
nel male (e s p eriamo nel be-
ne ) s i c o mp ir à. Fo rs e s ar à i l
caso di preoccuparci di cosa ci
lascerà questo attraversamen-
to. E se ci lascerà una trincea
a p e r t a c h e s p a c c a a m e t à
Trento Nord, non siamo con-
vi n ti c h e s i a l a s ce lt a g iu s ta
pe r l a ci t tà . T rov ia m o sc on -
certante che la cosa non sem-
b r i p r e o c c u p a r e n e s s u n o a
pa r te i s i nd a ca ti . L o ro s o no
chiesti se sia il caso di lasciare
la parte indus triale ta gliata a

L’architetto


Sulbypass
Nessuno sta
pensando
al fatto che
Trentonord
rimarrà
divisa
in dueda
una trincea
permanente Critico

Beppo Toffolon

presidente

di Italia

Nostra

Territorio Le strategie

Andreatta
I flussi di traffico
potrebberoaccentuarsi
Per evitare il numero
chiuso, bisogna trovare
unmodo differente
di spostare lepersone
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EMOBILITÀ Divide l’obbligo dimostrare i costi medi provinciali del carburante
L’esercente: «Non sappiamo quando escono i dati, rischiamo lemulte»

«Esporredueprezzi
dellabenzinaconfonde»
«Inveceserveasapere
secisonospeculazioni»

La nuova norma

TRENTO I cartelli con le temute
quattro cifre bianche su sfon-
do nero rest ano appoggi ati a
terra confondendosi tra pom-
pe e colonnine, e tra benzinai
e guidatori regna il caos.

Ne i d is tr i bu tor i d i T ren to,
n o n tu t t i i c l i e n t i n ot a n o l a
nu ova sc ri tt a «p re zzo m e d i o
pr ovi n ci a le » , e s pe s so ch i s i
s o f f e r m a r e s t a c o n f u s o .
«L’idea è buona, ma rischia di
ingannare i clienti aggiungen-
do un prezzo in più rispetto a
q ua n t o pa g h i a m o — s p i e g a
Adr ian o, titol are di un’offi ci -
na, mentre fa rifornimento. —
Al guidatore non serve sapere
la m e d i a pr ovi nc ia le . Il d o p -
pio prezzo confonde, dà fasti-
dio e non cambia la scelta del
d i s t r i b u t o r e » . A u t o , m oto e
ca m io n s co r ro n o tr a co n f u-
s io n e e i n d i f f e re n z a n e l s e -
condo giorno dell’obbligo per
l e s t a z i o n i d i s e r v i z i o d i
espor re i cartelli con i prezzi
medi dei carburanti, calcolati
dal ministero delle Imprese e
del made in Italy per tut te le
regioni e le province autono-
m e . Pe r d i e s e l e b e n z i n a l e
stazioni vendono a un prezzo
infe rio re di qu al ch e centes i-
mo alla media della provincia
ieri rispetti vamen te a 1,792 e
1,929 euro al litro.

Per il Gpl, ieri a 0,725, si ar-
r i v a a n c h e a u n a d e c i n a d i
centesimi di risparmio. Quan-
do viene notata, questa diffe-
renza divide guidatori di auto,
moto e camion su quanto sia
u t i l e e g i u s t o m o s t r a r l a a i
c l i e n t i . Pe r al c u n i i l p re z zo
medio è i nuti l e e fuor viante:
la maggior parte dei guidatori
gioca in anticipo, confrontan-
d o s u i n t e r n e t o s u l l e a p p
quali stazioni di rifornimento
offrono il carburante ai prezzi
più bassi. «Devo andare al la-
voro in macchina, così guardo
nella zona dove abito e scelgo
il distributore più economico
— spiega Danie le Sumavi lla,
d u r a n t e u n a s o s t a r i f o r n i -
mento sulla tangenziale — ri-
torno sem pre da l mi o be nzi-
n a i o d i f i d u c i a , m a o g g i l a
macchina chiedeva aiuto e mi
sono fermato prima. Il prezzo
medio non serve, se per trova-
re 1.69 invece di 1.72 devo gui-
dare fino al prossimo paese la
d i f f e r e n z a n o n c o n v i e n e » .

Conviene ancora meno ai mo-
tociclisti, che spesso non han-
no il lusso di poter scegliere il
distributore in base al prezzo.

«Q u an do d evi r ifor ni rt i lo
fai, altrimenti resti a piedi —
spiega Carlo Cittadini, camio-
nista in pensione ora in sella a
una moto. — Ho un serbatoio

da 10 litri, lo riempio dove ca-
pita, senza guardare ai prezzi,
altrimenti la moto si ferma».

A l t r i gu i d a to r i i n ve c e a p -
prezz ano la trasp arenz a por-
tat a dall a nuova norm a. «Mi
aiuta a capire la differenza ri-
sp e tt o al mi o p a es e q u a n d o
cambio regione o provincia»,

s p i e g a N i co l e , ri f o r n e n d o s i
da un distributore in tangen-
z i a l e . « L a t r o vo u n a b u o n a
i d e a p e r co n t ro l l a r e l’a n d a -
m e n t o d e i p r e z z i , r e n d e r s i
conto se c ’è una speculazione
e ca p i r e l e r a g i o n i » , s p i e g a
Lau ra , cli e nte di un a po mp a
Tamoil a Trento Sud.

«La nuova legge è utile, ma
le m o da li t à no n f un z io na n o
— spiega Debora, dal lato op-
p o s t o d e l l a c o l o n n i n a . — I
benzinai devono esporre me-
g l i o i p r e z z i , i c a r t e l l i s o n o
piccoli e i led di giorno sono
poco luminosi». A volte inve-
ce è pro pr io l ’i mp at to vi si vo
con il car tello a fa re la di ffe-
renza. «Se leggo che il prezzo
del distributore è più basso di
q u e l l o me d i o m a g a r i t o r n o
anche la prossima volta. Se in-
ve ce è p i ù a l t o t i r o d r i t t o » ,
spiega Giuseppe, residente di
Ravina.

La situazione di confusione
crea ta dall a nuova legge non
g i o v a a i b e n z i n a i . « I p r e z z i
elevati delle valli alzano la me-
dia rispetto a Trento; i clienti
che ci facciamo negli anni non
g u a r d a n o a i c e n t e s i m i —
spiega Sanel, del d i stributore
Tamoil di Trento Sud. — Non
sappiamo a che ora il ministe-
ro pubblica i dati, se siamo oc-
cu p at i e no n ag g io r ni a m o i l
c a r t e l l o r i s c h i a m o d u e m i l a
euro di multa».

Ma la reazione istintiva dei
guidatori nel leggere il prezzo
med io resta il suo val ore più
alto del solito a causa dei rin-
cari del l ’ul tim o mese. «Il co-
sto della benzina inizia a pesa-
re — s pi eg a Nicol e — è me -
glio poter scegliere dove paga-
re m e n o . M a s e l e g g o c h e i l
di s tr i bu to re è pi ù c ar o d el l a
m e d i a n o n f a cc i o r e tr o m a r-
cia».

Mario Parolari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dialogo

A sinistra,
il tavolo della

conferenza
stampa
con,

da sinistra,
Claudio
Mimiola,

Cristina Santi,
Maurizio

Fugatti
e Roberto
Andreatta

A destra,
un treno

regionale

metà»
Non è quello che si sta cer-

c a n d o d i f a r e c o n S u p e r -
Trento pe r la parte centrale
del progetto?

«La domanda che faccio è:
“Cosa succede una volta che i
binari sono interrati?” Siamo
ancora indietro n ella pianifi-
cazi one . Faccio pres ente che
Bolzano sul tema del recupe-
ro de ll ’area le fer rov ia ri o si è
mossa con decenni di anti ci-
p o r i s p e t t o a l l ’a r r i v o d e l l e
opere: ha già in mano un pia-
no urbanistico ben fatto e det-
ta gl i a to r is pe t to a cos a s ar à.
Noi siamo ancora all’anno ze-
ro. E il percorso “SuperTren -
to” è lo nt a ni ss im o dal l’avere
c o m i n c i a t o a d a b b o z z a r e
un’idea di cosa faremo su quei
terreni e di come ricuciremo i
tessuti che sono s tati taglia ti
(e necrotizzati) dai binari fer-
roviari».

D. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La vicenda

Il parere positivo
al collegamento
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Ieri a Riva del Garda, il
presidente Fugatti ha

annunciato che l’ipotesi
di collegamento tra
Rovereto e Riva ha

passato il vaglio tecnico
di Rfi, in termini di costi-
benefici e sostenibilità

L’iter ministeriale
continua

Gli obiettivi
viabilistici

2

3

Ora la Provincia può
richiedere di inserire

l’opera tra quelle del
contratto di programma
di Rfi e delministero dei

Trasporti, con il relativo
finanziamento

La realizzazione della

ferrovia, una
diramazione dell’asse del
Brennero, dovrebbe

aiutare a deconge-
stionare il traffico

sull’Alto Garda

La proposta

Rifiuti trentini nell’inceneritore, la Provincia di Bolzano stoppa Valduga

BOLZANO I rifiuti di Trento all’inceneritore di
Bolzano? Non si può fare. A dirlo è il
direttore dell’ufficio gestione rifiuti della
Provincia di Bolzano, Giulio Angelucci, in
risposta a questa eventualità ventilata dal
candidato del centrosinistra trentino,
Francesco Valduga. Nel suo programma c’è
la volontà di evitare l’inceneritore a Trento
e quindi la proposta di fare «dentro una
cornice di riferimento regionale, una
valutazione politica per capire se il
termovalorizzatore di Bolzano sia
sufficiente».

«La capacità massima dell’inceneritore
di Bolzano è di 130 mila tonnellate —
spiega Angelucci — e non avremmo la
capienza sufficiente se dovessimo
acquisire le circa 65 mila tonnellate che
produce Trento. Abbiamo comunque già
un accordo con Trento che dà alla vicina
provincia la possibilità di arrivare a
conferire fino a 20 mila tonnellate, quindi 7

mila in più delle attuali 13 mila che
vengono conferite al nostro inceneritore,
ma andare oltre queste cifre non sarebbe
proprio tecnicamente possibile».
«Comprendo l’esigenza di Trento —
puntualizza Angelucci — che non avrebbe
redditività sufficiente per un suo
inceneritore: 40.000 tonnellate di esubero
non ne giustificherebbero la realizzazione.
Con il senno di poi dovremmo dire che
sarebbe stato più lungimirante costruire
un inceneritore regionale di capacità
superiore».

A Bolzano i proventi dell’inceneritore
hanno fruttato 10 milioni nello scorso
anno, girati per investimenti alla Provincia,
mentre negli anni precedenti arrivavano
appena alla metà. «Questo solo per i
maggiori profitti derivanti dalla vendita di
energia senza aver aumentato le tariffe di
smaltimento che sono rimaste a 91 euro a
tonnellata per i nostri comuni e 101 euro

per Trento» aggiunge il direttore
dell’ufficio gestione rifiuti.

Le priorità dell’inceneritore di Bolzano
sono chiaramente disegnate: «Prima
vengono i rifiuti dei nostri comuni poi
quelli dei nostri artigiani e quello che resta
può essere messo sul libero mercato —
conclude Angelucci — quindi il margine
residuo è limitato e non ha la capienza per
soddisfare le esigenze trentine».

Un’ultima considerazione va fatta sulla
liceità di un’operazione di conferimento tra
le due provincie: se Trento conferisse a
Bolzano i suoi rifiuti senza aver fatto una
gara d’appalto, altri competitor potrebbero
avere da eccepire ed attivare eventuali
ricorsi. La soluzione potrebbe essere
l’entrata della Provincia di Trento in una
società che gestisce un inceneritore molto
più grande, tipo quello di Brescia.

Enzo Coco
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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